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PARTE I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
PREMESSA 
Nel seguito si intende: 
• CODICE: D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50/2016 – “Nuovo Codice Appalti” in attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE; 
• RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163” - limitatamente agli articoli ancora in vigore nel periodo transitorio fino 
all’emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti MIT attuativi del Nuovo Codice Appalti; 

• CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei lavori 
Pubblici”. 

• DDL: DECRETO 7 marzo 2018 n. 49 M.I.T. - Regolamento recante “Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”. 

 
1 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1. L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto d’appalto, dal presente 
atto integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara 
di conoscere e di accettare. 
2. Sono estranei al presente atto, e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, i computi 
metrici estimativi allegati al progetto. 
 
2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto 
dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara per lavori, sommato agli oneri per la sicurezza contrattuali 
non soggetti a ribasso. 
Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge: 

a) Euro 161.505,27 per lavori a corpo, soggetti a ribasso, a base di gara; 
b) Euro 426.063,09 per lavori a misura, soggetti a ribasso, a base di gara; 
c) Euro 28.695,88 per oneri per la sicurezza contrattuali, non soggetti a ribasso. 

2. Il presente CSA riporta in dettaglio la suddivisione dell'importo complessivo a base di gara secondo le 
singole categorie lavorative costituenti l'appalto, indicando la categoria generale o specializzata 
considerata prevalente, nonché tutte le parti, con relativi importi e categorie, che sono subappaltabili o 
scorporabili a scelta del concorrente art. 105, comma 4 del Codice. Contiene altresì le indicazioni di cui 
all'art. 43 RG. 
3. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale delle opere. 
4. Il contratto d’appalto è stipulato interamente “a corpo” e “a misura” ai sensi dell'art. 43, comma 6 RG, 
per cui l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle 
parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla 
qualità di detti lavori. 
 
3 CORRISPETTIVO 

1. I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari particolare dell'opera e nell’Elenco 
prezzi sicurezza, secondo quanto richiamato e definito nel Contratto d’Appalto e nel presente atto. 
2. L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 2 comma 4, è vincolante per la valutazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106 del 
Codice. 
3. Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non risulta fissato 
il prezzo contrattuale nell’elenco prezzi particolare dell’opera, si dovrà provvedere alla formazione di 
nuovi prezzi utilizzando, in via prioritaria, i prezzi unitari desunti dall' Elenco Prezzi della Stazione 
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Appaltante (E. P. Regione Veneto in vigore al momento della formazione del prezzo) di riferimento per 
l'appalto o, in subordine, prezzi elementari di mercato vigenti alla data dell’offerta. 
 
4 DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 2 CG. 
2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 
dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, 
ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo 
rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi 
del comma 1. 
3 L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche delle persone che 
possono riscuotere (art.5), entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione 
definitiva, da consegnarsi al Responsabile del Procedimento contestualmente alla sottoscrizione del 
verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione 
dei lavori, che dev’essere in ogni caso antecedente alla formale stipula del contratto d’appalto.  
 
5 INDICAZIONE DEL LUOGO DEI PAGAMENTI E DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

1. La Stazione Appaltante effettuerà i pagamenti tramite la Civica Tesoreria Comunale, con le modalità e 
secondo le norme che regolano la contabilità della stazione appaltante. 
2. L’Appaltatore è tenuto a dichiarare la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le 
somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla stazione appaltante, nonché quanto prescritto dai successivi commi dell’art. 3 CG. 
3. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente alla firma del 
verbale di cui al precedente articolo 4, comma 3. 
 
6 DIRETTORE DI CANTIERE 

1. Ferme restando le competenze e responsabilità attribuite dal Codice, dal RG e dal CG all’Appaltatore, 
la direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell’articolo 6 CG. 
2. L’atto di formale designazione deve essere recapitato alla Direzione Lavori prima dell’inizio lavori. 
 
7 TERMINI PER L'INIZIO E L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

La Direzione dei Lavori indicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà presentarsi per la 
consegna dei lavori che verrà effettuata secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione dei 
Lavori stessa. 
L’Appaltatore si assume ogni e qualsiasi responsabilità relativa all’esecuzione di tutti i lavori necessari al 
compimento dell’opera. 
Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è stabilito in giorni 162 (centosessantadue) con decorrenza dalla 
data di inizio lavori come da cronoprogramma lavori. 
L’accertamento della data di ultimazione lavori avverrà in contraddittorio con l’Appaltatore e verrà 
certificato dalla Direzione dei Lavori. 
La struttura organizzativa comunale cui spetterà il controllo della regolare esecuzione dell’appalto, è il 
Settore Lavori Pubblici. 
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8 PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Viene stabilita una penale pecuniaria in misura dell’uno per mille (1‰) dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo nel compimento dei lavori oltre il termine fissato dal precedente 
articolo.  
2. Le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  
3. L’accertamento della data di ultimazione lavori avverrà in contraddittorio con l’Appaltatore e verrà 
certificato dalla Direzione dei Lavori. 
4. La struttura organizzativa comunale cui spetterà il controllo della regolare esecuzione dell’appalto, è il 
Settore Lavori Pubblici. 
 
9 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (artt. 40 e 43, comma, 11 RG) costituente 
parte integrante del contratto ed al conseguente programma esecutivo (art. 43, comma 10 RG) che 
l’appaltatore è obbligato a presentare prima dell’inizio dei lavori. 
2. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni della Direzione 
Lavori, in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente atto e 
relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore. 
3. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori e con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nell’immobile o nelle aree 
affidate ad altre ditte, con le quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali 
divergenze al fine del buon andamento dei lavori. 
4. L’Appaltatore è altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione dei 
rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di quelli contenuti nei piani di sicurezza di 
cui al successivo articolo 26. In ogni caso è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori e il 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione vorranno impartire. 
5. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere l’esecuzione 
dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte nel termine 
contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si applica l’art. 27 CG. 
6. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine nella 
esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 
L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei 
Lavori. 
 
10 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI. PROROGHE 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione del 
Responsabile del Procedimento, nei casi previsti dall’art. 107 del Codice. 
2. La sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che ne 
hanno comportato la interruzione. 
3. Alle sospensioni dei lavori previste dal presente atto o dai piani di sicurezza come funzionali 
all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi, si applicano le disposizioni 
procedurali di cui al presente articolo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 107 del Codice. 
4. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità dell’art. 107 del Codice. Per contro la 
sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per violazione alle norme di sicurezza sul lavoro, 
disposta su indicazione del Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 
81/2008, non comporta per l’appaltatore il diritto al differimento del termine di ultimazione lavori 
contrattualmente previsto. 
5. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 107 del Codice. Oneri a carico 
dell’Appaltatore. 
Sono a carico dell'appaltatore tutti gli oneri sotto elencati che si intendono compensati nei prezzi 
contrattuali: 
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� L'obbligo di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti 
impiegati nell'esecuzione dell'appalto le condizioni economiche e normative previste dai contratti 
collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento dei 
lavori, ivi compresa l'iscrizione dell'impresa e dei lavoratori stessi alle Casse Edili competenti 
territorialmente e agli organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza. Ai sensi dell'art. 41 
comma 1c della L.R. 07.11.03 n° 27, non si farà luogo alla emissione di alcun certificato di 
pagamento qualora la Stazione Appaltante abbia acquisito un DURC negativo per l'impresa 
affidataria o subappaltatrice o comunque interessata dai lavori. Le precedenti norme si applicheranno 
anche nei confronti di eventuali imprese subappaltatrici per le quali l’Appaltatore si rende garante.  

� L'obbligo di adottare, durante l’esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e cautele necessari per 
garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad 
evitare danni a beni pubblici e privati. In particolare l’Appaltatore è tenuto alla rigorosa osservanza dei 
metodi e di lavorazione e delle norme di sicurezza previste dai Piani Operativi di Sicurezza e dal 
Piano di Sicurezza e Coordinamento predisposto dall’Amministrazione secondo quanto previsto dal 
Testo Unico D.lgs del 9 aprile 2008 n.81 e sue successive modifiche ed integrazioni. L’appaltatore 
rimane obbligato a rispettare e a far osservare a tutto il personale ad eventuali subappaltatori, tutte le 
norme in materia antinfortunistica.  

� L’obbligo di fornire alla Stazione Appaltante copia della documentazione della avvenuta denuncia agli 
Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici entro trenta giorni successivi 
alla data del verbale di consegna dei lavori, e successivamente copia dei versamenti periodici 
effettuati. 

� L'osservanza delle norme sull'accettazione, provvista, qualità, provenienza dei materiali da 
impiegare. 

� L'impresa é tenuta a fornire su richiesta della Direzione Lavori, i certificati di fabbricazione di prova e 
di collaudo, secondo le norme in vigore e quelle contenute nel presente capitolato, dei materiali 
previsti nel presente appalto. 

� Le spese per le campionature, prove e collaudi in opera ed in stabilimento dei materiali impiegati 
nell'esecuzione dei lavori sono a carico dell’impresa appaltatrice. 

� Garanzia della tenuta in sicurezza per sei mesi del ripristino provvisorio. 
� I ripristini successivi degli scavi sia su sedi stradali che in campagna, per franamenti, assestamenti, 

scoscendimenti ed avvallamenti che si verificassero fino a un anno dalla data della ultimazione dei 
lavori, intendendo che, in caso di assenza dell’Impresa, il Comune provvederà con ristoro dei relativi 
oneri che verranno posti in detrazione nei certificati di pagamento. 

� Si intendono a carico dell’impresa le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli 
monitori, segnaletica semaforica, fanali (sono vietati segnali a fiamma libera), transenne, parapetti e 
simili sia nei tratti interessati dai lavori sia in altre aree che verranno indicate dagli Enti Concessionari, 
per garantire l'incolumità delle persone, animali e cose e ciò secondo l'osservanza delle norme di 
polizia stradale di cui al Codice della Strada, relativo Regolamento di attuazione e successive 
modifiche ed integrazioni. 

� L'Appaltatore assume, con la presentazione dell'offerta e l'aggiudicazione dell'appalto, la piena 
responsabilità tecnica delle opere allo stesso affidate, restando nei confronti del Committente, 
responsabile anche della correttezza dei progetti da esso accettati; si impegna quindi a fare eseguire 
da un proprio tecnico iscritto all’albo professionale di competenza i calcoli di stabilità di tutte le opere 
in acciaio e c.a., verifiche geologiche, geotecniche o a farne controfirmare per accettazione eventuali 
calcolazioni e verifiche già predisposte dall’Amministrazione. 

� L’impresa è tenuta alla informazione preventiva, presso gli Enti Concessionari, circa l’esistenza di 
servizi di rete sia aerei che sotterranei, alla loro ricerca e conservazione in esercizio a propria cura e 
spese, come pure è obbligata a conservare tutte quelle opere incontrate durante gli scavi, quali scoli 
d’acqua, allacciamenti privati, tombini, fognoli, cavi, condotte, ecc. L’Impresa è pure responsabile dei 
danni derivanti a sottoservizi e a beni di terzi che si verificassero per effetto di assestamenti, 
scoscendimenti e smottamenti conseguenti agli scavi praticati. 

� Si intendono a carico dell’impresa gli oneri conseguenti a tutti i rallentamenti dovuti alla ricerca 
preventiva di tutti i sottoservizi, interessanti i lavori anche se non segnalati, nonché quelli derivanti da 
prescrizioni di enti proprietari di strade, ferrovie e corsi d’acqua. 
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� Gli oneri e i compensi richiesti dagli enti erogatori dei pubblici servizi, interferenti con le opere in 
progetto per eseguire deviazioni e spostamenti (provvisori e definitivi) o sospensioni del servizio 
(erogazione di energia, acqua, gas, servizi telefonici, ecc.) causate sia da ragioni di sicurezza che per 
i lavori, sono a carico del Comune; per tali operazioni l'Appaltatore dovrà prestare quanto gli venisse 
richiesto dalla Direzione Lavori; in particolare fornirà la manodopera, i materiali, i noli e i trasporti 
necessari per provvedere alla sistemazione delle interferenze; dette prestazioni saranno compensate 
a misura o in economia secondo le disposizioni contrattuali relative. 

� Prima dell’inizio dei lavori l’impresa è tenuta all’esecuzione di dettagliati rilievi plano-altimetrici 
all’interno e all’esterno dell’edificio scolastico, necessari per la predisposizione di tutti gli elementi 
strutturali e di finitura necessari per il completamento dell’opera; 

� Sono pure a carico dell'impresa il risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili, 
non espropriati dalla Stazione Appaltante, che fossero in qualche modo danneggiati durante 
l'esecuzione dei lavori, e così pure l’Impresa dovrà rispondere degli eventuali danni provocati a 
qualsiasi struttura e/o apparecchiatura esistente. L'appaltatore é responsabile della stabilità delle 
superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi e dovrà di 
conseguenza, con proprio onere, predisporre armature di sostegno e di contenimento degli scavi in 
quantità tale da garantire la sicurezza delle opere. 

� L’Impresa provvederà a sua cura e spese a tutto quanto necessario per creare strade di servizio, 
accessi ai vari cantieri, aree di stoccaggio, l’impianto e la rimozione dei cantieri, il trasferimento a 
discarica autorizzata dei materiali inutilizzabili e dei rifiuti da demolizioni e scavi, il reperimento di 
cave di prestito e quant’altro occorrente per l’esecuzione dei lavori. 

� Durante l’esecuzione dei lavori e per tutta la loro durata dovranno essere adottate tutte le disposizioni 
necessarie per garantire l’accesso alle abitazioni frontiste. 

� Al termine di ogni giornata lavorativa, dovranno essere chiusi gli scavi e risistemate le strade per 
evitare qualsiasi incidente durante le ore notturne. 

� In occasione di ferie e sospensione dei lavori dovranno essere risistemate e ripulite le strade, in 
modo da permettere la normale viabilità. 

� Quando l’Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, il Comune sarà in diritto, previo avviso dato 
per iscritto e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere 
personalmente, quale che sia all’uopo la spesa necessaria. Nel caso in cui l’impresa nel termine di 
dieci giorni non provveda il Comune detrarrà la spese. 

� L’impresa, presentando la propria offerta, dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed obblighi 
sopra specificati, sia nel presente articolo quanto in tutti gli altri del presente contratto, ha tenuto 
conto nello stabilire i prezzi offerti. 

� L’impresa aggiudicataria dovrà rilasciare apposita dichiarazione con l’indicazione dei conti correnti 
dedicati e le generalità ed il codice fiscale delle persone autorizzate ad operare su di essi dove, ai 
sensi della Legge 13.08.2010 n° 136, dovranno essere registrati tutti i movimenti finanziari relativi al 
contratto d’appalto che dovranno essere effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni. 

� A pena della risoluzione del contratto l’impresa ha l’obbligo del rispetto di quanto previsto dal D.P.R. 
16 aprile 2013 n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165”, in particolar modo per gli obblighi di 
condotta previsti, per quanto compatibili, ai sensi dell’art. 2, 3° comma, del D.P.R. 62/2013 anzidetto. 

 
11 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e quelli che 
interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, sono di proprietà dell’Amministrazione; ad essi si 
applicano gli artt. 35 e 36 CG. 
2. L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali e/o in 
quelli che saranno indicati dall’Amministrazione, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e 
delle demolizioni relative. 
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3. Qualora venga prevista la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito (non soggetto a ribasso) ivi citato deve essere dedotto dall’importo netto dei 
lavori; in caso contrario, qualora non sia indicato il prezzo convenzionale, si intende che la deduzione sia 
stata già fatta nella determinazione del prezzo. 
 
 
12 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

1. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è 
stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, 
come indicata successivamente dal presente atto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie 
di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del Direttore dei lavori, che può controllare 
l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico di progetto; in ogni caso, tale computo metrico 
non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato 
applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e 
rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 
2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei lavori procede alle 
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
3. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la 
sola eccezione del prezzo, che è quello prestabilito dalla stazione appaltante e non soggetto a ribasso in 
sede di gara. 
4. I materiali e le apparecchiature che, per norma di legge, devono essere accompagnati da specifici 
documenti di omologazione / certificazione: 
A – ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno essere contabilizzati 
in provvista e posa solamente al momento della presentazione della relativa documentazione; 
B - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione dell’esecutore / 
installatore, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della presentazione 
della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in opera da parte 
dell’esecutore / installatore; 
C - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, anche della certificazione del professionista abilitato sulla corretta 
esecuzione, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 
presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in 
opera da parte dell’esecutore / installatore. La certificazione del professionista abilitato dovrà essere 
acquisita comunque al termine dei lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori. 
D - gli impianti complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti ad 
omologazione / certificazione, ma che necessitano della certificazione finale complessiva, potranno 
essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
- per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione / certificazione, al momento della 
loro esecuzione; 
- per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione / certificazione, vale quanto riportato ai 
precedenti punti A – B – C. 
 
13 VALUTAZIONE DEI LAVORI IN CORSO D’OPERA 

1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo, 
salve le eccezioni stabilite nel presente atto. 
2. Ai sensi dell’art. 6, comma 3 DDL, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e 
pericolo dell'esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti 
l’esecuzione senza la necesssaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o 
che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato difetti o inadeguatezze. 
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14 VARIAZIONI AL PROGETTO E AL CORRISPETTIVO 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore, se non è 
disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Responsabile del Procedimento o dalla 
Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’articolo 106 del Codice. 
2. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta e successivamente verificata ed 
eventualmente validata secondo quanto disposto dagli artt. 8 e 22 del DDL. 
 
15 MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito al netto 
dell’eventuale ribasso d’asta e delle prescritte ritenute raggiunga la cifra di Euro 120.000,00. 
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà rilasciato dopo 
l’ultimazione dei lavori. 
Quando per cause non imputabili all’Appaltatore, i lavori restino sospesi per un periodo superiore a 15 
giorni, la D.L. rilascerà in suo favore il certificato di pagamento della rata di acconto commisurata 
all’andamento dei lavori, qualunque sia il suo importo. 
Il saldo del corrispettivo dovuto, sarà liquidato a seguito della redazione del Certificato di Regolare 
Esecuzione delle opere. 
I lavori si intendono finiti e quindi liquidabili, quando tutte le lavorazioni sono state ultimate a regola d’arte, 
compreso il collaudo tecnico degli impianti. 
I lavori saranno pagati a misura ed a corpo con l’applicazione dei prezzi unitari offerti in sede di gara, per 
ogni singolo lavoro e per quantità effettivamente impiegate. 
I prezzi unitari stabiliti nell’Elenco Prezzi si intendono formulati e quindi accettati dall’Appaltatore in base 
a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. Detti prezzi sono comprensivi di tutte le spese, oneri 
ed obblighi, inerenti e conseguenti all’esecuzione dei lavori secondo le prescrizioni del presente 
Capitolato che si intendono richiamate per ogni prezzo del seguente elenco. 
Sono inoltre comprese le spese generali e l’utile dell’Impresa. 
I prezzi della manodopera si applicano ai tempi di effettivo lavoro, con esclusione dei tempi di 
spostamento da cantiere a cantiere; mentre per i noli i prezzi si applicano al periodo di effettivo lavoro con 
esclusione dei tempi in cui i mezzi sono a disposizione ma effettivamente non lavorano, ad esempio un 
escavatore non lavora per tutto il periodo necessario per l’esecuzione di un intervento e viene pagato 
quindi solamente per il periodo in cui opera. 
Le macchine e gli attrezzi, debbono essere in perfetto stato di efficienza, completi degli accessori per il 
loro impiego e in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza dell’ambiente di lavoro. 
I prezzi dei noleggi vanno pagati “a caldo” e cioè comprensivi di tutte le spese complementari, quali 
carburante, lubrificante, ecc, nonché delle prestazioni di una persona abilitata necessaria per l'impiego, 
ogni onere per il carico, trasporto e scarico sul posto di lavoro. 
Per quanto riguarda la normale attrezzatura in dotazione alla squadra d’intervento non è previsto nessun 
compenso in quanto già compresa nella prestazione oraria della mano d’opera così come per le 
prestazioni del responsabile di cantiere non è previsto alcun compenso in quanto già compensato nei 
prezzi di elenco. 
 
16 MATERIALI E DIFETTI DI COSTRUZIONE 

1. L’Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei materiali e delle 
forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le specifiche 
caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 
2. I materiali devono essere sottoposti ad approvazione da parte della Direzione Lavori. 
3. L’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali fatte salve le prescrizioni degli artt. 
16 e 17 CG, nonchè quelle più specifiche contenute nel presente atto. 
4. Verificandosi difetti di costruzione o la presunzione della loro esistenza, si applicherà l’art. 18 CG. 
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17 CONTROLLI E VERIFICHE 

1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli e 
verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di funzionamento 
relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa  e quantitativa 
dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 
2. Si richiamano inoltre gli oneri della Ditta circa la garanzia e la perfetta conservazione di manufatti e 
impianti di cui all’art. 32, comma 4 lett. e) ed i) RG. 
3. I controlli e le verifiche eseguite dalla Stazione Appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per i materiali già controllati. 
4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né alcuna 
preclusione in capo alla stazione appaltante. 
 
18 STATO FINALE E COLLAUDO 

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’Appaltatore comunicata al Direttore dei 
Lavori, il quale procederà, dandone preavviso, alle necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo 
apposito certificato se le opere saranno riscontrate regolarmente compiute. 
Lo stato finale sarà redatto e compilato entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
certificato anzidetto. 
Il Certificato di Regolare Esecuzione sarà effettuato entro 90 giorni a decorrere dalla data dell’ultimazione 
dei lavori stessi. 
 
19 REGOLARE ESECUZIONE 

1. Ai sensi dell'art. 102 del Codice, il collaudo deve essere ultimato entro 6 mesi dall'ultimazione dei 
lavori, debitamente accertata dalla DL con apposito certificato di cui all'art. 25 del DDL. 
L’esito della verifica risultante dal DURC dev’essere riportato sulla relazione contenuta nel CRE ex art. 
229, comma 1 lett. a) RG. 
2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente atto avvengono 
con approvazione formale del CRE, che ha carattere provvisorio. 
3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 
approvato dalla Stazione Appaltante; il silenzio della Stazione Appaltante protrattosi per due mesi oltre il 
predetto termine di due anni, equivale all’approvazione formale. 
4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'Appaltatore risponde, ai sensi dell’art. 102, comma 
5 del Codice, per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
Appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma 
carattere definitivo. 
5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita manutenzione 
di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, dell’atto di 
collaudo; resta nella facoltà della Stazione Appaltante richiedere la presa in consegna anticipata di parte 
o di tutte le opere ultimate, ai sensi dell'art. 230 RG. 
6. Per il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme dell’art. 102 del Codice e della Parte 
II, Titolo X del RG. 
7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art. 224 RG, sono a totale carico dell'Appaltatore 
l'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tutti gli apprestamenti e strumenti necessari, di tutte le 
verifiche tecniche a strutture e impianti previste dalle leggi di settore e che il collaudatore vorrà disporre. 
 
20 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

1. Qualora ricorra la fattispecie di cui all’art. 108, comma 2 del Codice, il Responsabile del procedimento 
propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto conto dello stato dei lavori 
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e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, mediante formale contestazione 
scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 
2. In caso di accertamento da parte del Direttore dei Lavori di grave inadempienza contrattuale 
dell’Appaltatore tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, il Responsabile del 
procedimento propone la risoluzione del contratto ai sensi del precedente comma, previa contestazione 
dell’irregolarità e assegnazione di un termine di almeno 15 giorni per le eventuali controdeduzioni 
dell’affidatario del contratto, secondo quanto previsto all’art. 108, comma 3 del Codice. 
3. In caso di grave ritardo dell’appaltatore debitamente accertato, si rinvia a quanto previsto dall’art. 108 
comma 4 del Codice. 
4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il contratto 
d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della presente clausola 
risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 
a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro, 
come previsto dal successivo art. 25; 
b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi dell'articolo 
92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008; 
c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) perdita, da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, oltre al fallimento o 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di 
cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo, 
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Committente non abbia 
ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti 
dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 
5. La risoluzione contrattuale è altresì ammessa al ricorrere di quanto previsto dalla legge 726/82 
qualora, previo esperimento di avvio del procedimento ex art. 7 L. 241/90 e s.m.i., l’Amministrazione 
ritenga il venir meno del rapporto fiduciario con l'Appaltatore. 
6. Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ex art. 
1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di  eventuali 
spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare 
adempimento del contratto. 
7. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Stazione Appaltante ai sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del 
Codice. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione venga a 
conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui all'art. 4 D.Lgs. 490/94, di eventuali tentativi di 
infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi dell’Appaltatore stesso. 
 
21 ECCEZIONI E RISERVE DELL’ESECUTORE SUL REGISTRO DI CONTABILITA’ 

1. Il registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 
2. Nel caso in cui l’esecutore non firme il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
3. Se l’esecutore ha firmato con riserva, qualora l’eplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza nel termine di quindici giorni, 
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui credi di aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
4. il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle petese dell’esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 
tenuta a sostenere. 
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5. Nel caso in cui l’esecutore non abbia firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo abbia 
fatto con riserva ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nei termini suindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contrabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso, l’onere dell’immediata riserva 
diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazione interessate 
vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 
 
22 FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

1. L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 
2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore, in ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano, in particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa 
quantificazione delle somme che l’esecutore ritiene gli siano dovute. 
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 
o incrementi rispetto all’importo iscritto. 
 
23 RISERVE E ACCORDI BONARI 

1. Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire quano indicato nei precedenti articoli 
21 e 22. 
2. Qualora le riserve iscritte in contabilità superino il 10% dell’importo contrattuale, si applicherà quanto 
previsto dall’art. 205 del Codice relativamente all’Accordo bonario. In ogni caso, ex art. 205 comma 2 del 
Codice, non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati precedentemente 
verificati ai sensi dell’art. 26 del Codice. 
3. Le riserve saranno formulate dall’Appaltatore con le modalità e nel limite del 15% dell’importo 
contrattuale, ai sensi dell’art. 205 comma 2 del Codice. 
 
24 CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’ESECUTORE 

1. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al RUP le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che 
possono influire sull’esecuzione dei lavori; il RUP convoca le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. 
La decisione del RUP è comunicata all’esecutore, il qual ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di 
iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 
2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redife in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso 
copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori 
nel termine di otto giorni dalla data di ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze 
del verbale si intendono definitivamente accettate. 
3. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni, firmano il processo verbale, che è inviato al RUP 
con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 
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25 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali ed integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L’Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla struttura e dimensione dell’Impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica economica o sindacale. 
L’Appaltatore è responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell’osservanza delle norme suddette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’Appaltatore ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati dal presente articolo, accertata dalla Stazione Appaltante 
o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima comunicherà 
all’Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando così le somme accantonate a 
garanzia dell’inadempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre eccezione alla stazione 
appaltante né il titolo a risarcimento danni. 
 

26 SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE 

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore (art. 17 del D.lgs 81/08 comma 1, lettera a) deve predisporre 
secondo i contenuti dell’Allegato XV del Testo Unico e consegnare al Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori.  
L’Appaltatore è obbligato ad osservare, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ai 
sensi del decreto legislativo 8 Aprile 2008, n. 81. 
L’Appaltatore può presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione una o più proposte 
motivate d’integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento, nei seguenti casi: a) per adeguare i 
contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del cantiere 
sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; b) per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 
L’Appaltatore ha diritto che il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione si pronunci 
tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del Coordinatore sono vincolanti per l’Appaltatore. 
Qualora il Coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’Appaltatore, le proposte si intendono accolte. 
L’Appaltatore, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui D.lgs 81/08 Titolo IV – Cantieri 
Temporanei o mobili e più in generale Art 15 D.lgs 81/08. 
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I piani di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza fanno parte integrante del contratto. Le gravi o 
ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Impresa costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui alll’art.15 del decreto legislativo 
81 del 2008. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive riportate nell’Allegato XV nel testo 
unico D.lgs 8 aprile 2008 n° 81, nonché nella normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L’Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del Committente o del Coordinatore, l’iscrizione alla Camera di Commercio, 
Artigianato, Industria e Agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi, previdenziali e contrattuali.  
L’Affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il Piano presentato 
dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo intende 
all’impresa mandataria capogruppo. Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del Piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
I piani di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza fanno parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Impresa, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
27 SUBAPPALTI E SUBCONTRATTI 

Per eventuali subappalti dovrà essere rispettato quanto previsto dall’art. 105 del Codice. 
 
28 CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CORRISPETTIVO D’APPALTO 

1. Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione relativa all’Appaltatore non produce 
effetto nei confronti della Stazione Appaltante, se non viene disposta con le modalità previste dal Codice. 
2. Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione di cui sopra, la Stazione Appaltante può opporsi al 
subentro del nuovo soggetto con effetto risolutivo sulla situazione in essere, qualora non sussistano i 
requisiti di cui alla vigente normativa antimafia. 
3. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e deve essere notificata alla stazione appaltante; essa è altresì regolata dall’art. 3, commi 3 e 
4 CG. 
 
29 GARANZIA FIDEJUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 103, 1° comma, del D. Lgs n° 50/2016, l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire 
una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. In 
caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata 
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 
per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  
2. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento 
dell'iniziale importo garantito, è svincolato automaticamente all'emissione del Certificato di regolare 
esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
3. La mancata costituzione della garanzia di cui al primo comma determina la revoca dell'affidamento. La 
garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento da parte dell’esecutore dei lavori. 
4. La Committente può avvalersi della garanzia fidejussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Committente senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
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5. La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Committente; in caso di variazioni all’affidamento per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
 
30 PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

La Stazione Appaltante procederà automaticamente alla risoluzione del vincolo contrattuale a seguito 
dell’esito interdittivo delle informative antimafia, di cui all’art. 10 del D.P.R. 03.06.1998, n. 252, rese dalle 
Prefetture ai sensi del protocollo sottoscritto il 07.09.2015 tra le Prefetture del Veneto, la Regione del 
Veneto, ANCI Veneto e UPI Veneto. In tali casi andrà applicata una penale a titolo di liquidazione 
forfetaria dei danni nella misura del 10% del valore del contratto salvo il maggior danno. Detta somma 
verrà trattenuta in custodia dalla stazione appaltante e destinata all’attuazione di misure incrementali 
della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che la Prefettura farà pervenire. 
La Stazione Appaltante si riserva di valutare le cc.dd. “informazioni supplementari artiche” – di cui all’art. 
1 septies del Decreto Legge 06 settembre 1982 n. 629, convertito nella Legge 12 ottobre 1982 n. 726, e 
successive integrazioni – ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli effetti di cui all’articolo 
11, comma 3 del D.P.R. n. 252/1998. 
La Stazione Appaltante ed il soggetto aggiudicatario, con la sottoscrizione del contratto, accettano tutti gli 
obblighi e le condizioni contenute nel protocollo di legalità siglato dalle Prefetture del Veneto, la Regione 
del Veneto, ANCI Veneto e UPI Veneto in data 07.09.2015. 
L’adesione al protocollo di legalità anzidetto è stata determinata con deliberazione di Giunta Comunale n. 
251 del 20.10.2015. 
L’Appaltatore dovrà impegnarsi a riferire tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni illecita richiesta 
di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso di 
esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante agente o dipendente. Detta informativa 
non sarà in ogni caso sostitutiva dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria. 
L’Appaltatore è obbligato ad inserire nei contratti di subappalto specifica clausola contenente l’obbligo di 
cui al precedente capoverso. 
L’Appaltatore è obbligato inoltre a far osservare detto obbligo da tutti i soggetti che interverranno a 
qualunque titolo nella realizzazione dell’opera, nell’esecuzione di fornitura o servizio. 
E’ vietato, da parte della ditta aggiudicataria, il subappalto o l’affidamento a qualsiasi titolo a favore di 
aziende già partecipanti alla stessa gara. 
La mancata comunicazione da parte dell’Appaltatore alla Stazione Appaltante dei tentativi di pressione 
criminale sarà causa di risoluzione del contratto e nel caso in cui la mancata comunicazione sia 
imputabile all’impresa subappaltatrice comporterà la revoca immediata all’autorizzazione al subcontratto. 
 
31  TRACCIABILITÀ 

La ditta appaltatrice dovrà custodire in maniera ordinata e diligente la documentazione che attesti il 
rispetto delle norme sulla tracciabilità delle operazioni finanziarie e delle movimentazioni relative ai 
controlli di esecuzione di lavori, prestazioni di servizi e fornitura, in modo da agevolare le eventuali 
verifiche da parte dei soggetti deputati ai controlli. 
La ditta appaltatrice è obbligata altresì ad inserire detta clausola anche nei contratti di 
subappalto/subfornitura e con le ditte interessate dalla filiera conseguente il presente appalto. 
La ditta appaltatrice assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 
13.08.2010, n. 136 e s.m.i. ed a tal fine dovrà: 
• utilizzare, con l’inserimento del relativo codice CIG, per tutte le transazioni derivanti dal contratto del 
presente appalto, anche nei confronti dei subappaltatori/subcontraenti della filiera interessati dai lavori, il 
conto corrente dedicato all’uopo indicato con apposita dichiarazione; 
• dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura  Ufficio Territoriale del 
Governo della Provincia di Venezia, della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
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• inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessate ai lavori, servizi e alle forniture le seguenti clausole: 
l’impresa, in qualità di subappaltatore/subcontraente della filiera delle imprese della ditta ……………..….., 
nell’ambito del contratto sottoscritto con il Comune di Dolo, identificato con il CIG n. ……………, assume 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.08.2010, n. 136 e successive 
modifiche. 
L’impresa in qualità di subappaltatore/subcontraente della filiera delle imprese della ditta …………………, 
si impegna a dare immediata comunicazione al Comune di Dolo, della notizia di inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario e postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente appalto costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 
9-bis della L. 136/2010 causa di risoluzione del contratto. 
Al fine di consentire alla stazione appaltante l’effettuazione delle verifiche disposte dall’art. 3, comma 9, 
della L. 136 del 13.08.2010, la ditta appaltatrice sarà obbligata a consegnare copia di tutti i contratti di 
subappalto quali definiti dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, nonché di tutti i subcontratti stipulati per 
l’esecuzione, anche non esclusiva, del presente appalto. 
L’impresa aggiudicataria dovrà rilasciare apposita dichiarazione con l’indicazione dei conti correnti 
dedicati e le generalità ed il codice fiscale delle persone autorizzate ad operare su di essi dove, ai sensi 
della Legge 13.08.2010 n° 136, dovranno essere registrati tutti i movimenti finanziari relativi al contratto 
d’appalto che dovranno essere effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 
 
32 CODICE DI COMPORTAMENTO 

Si rende noto che è visionabile e disponibile sul sito istituzionale del Comune di Dolo 
www.comune.dolo.ve.it  il “Codice di comportamento dei dipendenti” (art. 54, comma 5, decreto 
legislativo 30.03.2001, n. 165/2001) approvato con deliberazione di G.C. n. 3 del 13.01.2014 ed il “Codice 
generale di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con D.P.R. 16/04/2013 n. 62 i cui obblighi 
di condotta si estendono a tutti i collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico a 
qualsiasi titolo) ed ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
politici, di cui l’ente si avvale. 
In caso di violazione degli obblighi comportamentali previsti nei codici anzidetti viene prevista la 
risoluzione o la decadenza del rapporto contrattuale. 
L’impresa aggiudicataria dovrà dichiarare di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati del Comune di Dolo nel triennio successivo alla loro 
cessazione del rapporto che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali nei confronti di questa ditta 
per conto del comune medesimo negli ultimi tre anni di servizio. 
 

33 DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

Ai sensi dell’art. 103, 7° comma, del D. Lgs n° 50/2016, l’Appaltatore è obbligato a produrre una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori (R.C.T.).  
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data del giorno di emissione del Certificato di collaudo o di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in 
misura unica e indivisibile.  
La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e prevedere una somma assicurata pari all’importo di aggiudicazione.  
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale del sinistro) non inferiore ad euro 1.500.000,00. 
Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, devono 
essere rispettate queste condizioni: 
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a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione (C.A.R.), tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Committente; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile (R.C.T), tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Committente.  
Le garanzie prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. 
Le spese di stipulazione del contratto, comprese quelle di bollo di registro, delle copie occorrenti e dei 
diritti di segreteria sono tutte a carico dell’Appaltatore, il quale nella propria offerta dovrà aver tenuto 
conto di tale onere. 
 
34 DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla 
Direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno.  
 
35 DOCUMENTAZIONI DA PRODURRE 

L’Appaltatore dovrà presentare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
- cauzione definitiva ex art. 28; 
- piano di sicurezza operativo/sostitutivo (POS/PSS) ex art. 25; 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
 

PARTE II 
DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 

 

36 OGGETTO DELL’APPALTO E DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di adeguamento sismico ed energetico della 
scuola primaria “Manin” in località Sambruson di Dolo. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, i mezzi d’opera e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente 
capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 
relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di avere preso completa ed esatta conoscenza. 
L’esecuzione dei lavoro è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
37 AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dei lavori oggetto dell’appalto, oltre IVA di legge, risulta così composto: 
a) Euro 161.505,27 per lavori a corpo, soggetti a ribasso, a base di gara; 
b) Euro 426.063,09 per lavori a misura, soggetti a ribasso, a base di gara; 
c) Euro 28.695,88 per oneri per la sicurezza contrattuali, non soggetti a ribasso. 

 
L’importo complessivo del presente appalto è da intendersi a MISURA e a CORPO e comprensivo di tutti 
gli oneri previsti nel presente capitolato, nonché di tutti gli oneri che si rendessero comunque necessari 
per dare ultimate a perfetta regola d’arte le opere secondo le previsioni di progetto e le disposizioni date 
all’atto pratico dal Direttore dei lavori, anche se non espressamente indicate nel presente Capitolato e 
negli elaborati progettuali ma necessarie per l’esecuzione dei lavori. 
Le lavorazioni a corpo comprendono: 
− totale degli impianti elettrici, 
− totale degli impianti meccanici, 
− totale degli impianti idrotermosanitario,  
− totale delle demolizioni, 
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− totale delle nuove opere in muratura in blocchi di laterizio pieni, 
− totale dei trasporti e conferimento a discarica, 
− totale delle assistenze murarie. 
Il preventivo delle opere è stato redatto sulla base dell’Elenco Prezzi dei materiali e delle opere edili della 
Regione Veneto in vigore. 
Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non risulta fissato il 
prezzo contrattuale nell’elenco prezzi particolare dell’opera, si dovrà provvedere alla formazione di nuovi 
prezzi utilizzando, in via prioritaria, i prezzi unitari desunti dell’Elenco Prezzi dei materiali e delle opere 
edili della Regione Veneto in vigore o, in subordine, prezzi elementari di mercato vigenti alla data 
dell’offerta . 
 
Categorie di opere del sistema di qualificazione 
Le categorie di opere del sistema di qualificazione previste nel presente progetto e richieste per la 
partecipazione alla gara d’appalto sono, ai sensi del Titolo III del D.P.R.n.207/2010 ss. mm., suddivisi 
nelle categorie di seguito indicate: 
 
Categoria Importo lavori  

(al netto oneri 
sicurezza) 

oneri 
sicurezza 

Importo lavori 
(compresi oneri 
sicurezza) 

 

 Euro Euro 
 

 Incidenza % 

Cat. prevalente: OG1 192.649,20 9.408,67 202.057,87 32,79% 

Cat. OS3  23.298,78 1.137,87 24.436,65 3,97% 

Cat. OS6 143.108,40 6.989,18 150.097,58 24,36% 

Cat. OS7 96.276,57 4.701,99 100.978,56 16,39% 

Cat. OS8 2.641,65 129,01 2.770,66 0,45% 

Cat. OS18-A 64.944,15 3.171,77 68.115,92 11,05% 

Cat. OS28 12.375,43 604,40 12.979,83 2,11% 

Cat. OS30 52.274,18 2.552,99 54.827,17 8,90% 

Sommano  587.568,36 28.695,88 616.264,24 100,00% 

 
Di cui: 
 
Descrizione Euro 

 

Importo lavori soggetti a ribasso d'asta 587.568,36 
Oneri per la sicurezza diretti e speciali non soggetti a ribasso d'asta 28.695,88 
Sommano per opere 616.264,24 

 
Distribuzione degli importi 
 
OPERE A MISURA E A CORPO 
 
Categoria delle opere Euro % 

 
LAVORI A CORPO 161.505,27 27,49% 

LAVORI A MISURA 426.063,09 72,51% 

Sommano opere a misura e a corpo 587.568,36  

Oneri per la sicurezza 28.695,88  
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Sommano opere 616.264,24  

 
Gli importi di cui sopra sono presi a base per la verifica dell’incidenza delle eventuali variazioni ai fini della 
disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal Direttore Lavori dei lavori sulla base di quanto 
consentito dal Codice. 
 
Incidenza del costo della manodopera 
 

Categoria delle opere 
Importo lavori 
al netto oneri 
sicurezza 

Incidenza 
manodopera 

Importo 
manodopera 

Cat. prevalente: OG1 192.649,20 33% 63.574,24 

Cat. OS3  23.298,78 35% 8.154,57 

Cat. OS6 143.108,40 18% 25.759,51 

Cat. OS7 96.276,57 35% 33.696,80 

Cat. OS8 2.641,65 32% 845.33 

Cat. OS18-A 64.944,15 30% 19.483,24 

Cat. OS28 12.375,43 32% 3.960,14 

Cat. OS30 52.274,18 38% 19.864,19 

Totale 587.568,36  175.338,02 

 
Oneri contrattuali sicurezza 
 
In fase di progettazione sono stati stimati i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla salute 
dei lavoratori ed alla sicurezza dei luoghi di lavoro (D.P.R. 222/2003 D.Lgs 81/2008) finalizzati alle 
lavorazioni specifiche previste nel progetto specifico del presente appalto. 
Pertanto è stato redatto il relativo Piano di Sicurezza e Coordinamento, stimando una somma prevista di 
€ 28.695,88 per i costi della sicurezza, mediante relativo computo. 
Tali oneri della sicurezza non sono da assoggettare a ribasso di gara.  
Il relativo riconoscimento, dal punto di vista contabile, sarà contabilizzato “a misura” e rimane nelle 
competenze del Direttore dei Lavori in relazione alla reale esecuzione in opera dei suddetti 
apprestamenti. 
Per quanto concerne gli oneri finalizzati alla sicurezza ed igiene dei lavoratori in cantiere ed in particolare: 
- dispositivi di protezione individuale necessari per il rischio indotto dalla particolare situazione di cantiere 
e delle lavorazioni interferenti; 
- delimitazione aree di lavoro e protezioni verso gli altri lavoratori; 
- cartellonistica di sicurezza (divieti, individuazione percorsi d’esodo, ecc.); 
- mezzi portatili di estinzione; 
- attrezzature, dispositivi, impianti, prestazioni d’opera e ritardi sulle singole lavorazioni, necessari per 
soddisfare quanto previsto nel presente piano e gestire la sicurezza del cantiere; 
- tempi di esecuzione o di noleggio diversi da quelli occorrenti; 
- opere provvisionali rese necessarie dalla particolare situazione di cantiere e dalle lavorazioni oggetto 
d’intervento; 
- sostituzione di materiali e preparati pericolosi con altri meno pericolosi; 
- riunioni di coordinamento, formazione ed informazione; 
- tutto quanto necessario per dare attuazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà di volta in volta 
valutata e concordata con il Direttore dei Lavori l’applicazione e la misura da adottare in cantiere. 
L’Appaltatore dovrà pertanto mettere in atto tutto quanto indicato dalle prescrizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento, redatto dal Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione ed allegato al 
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progetto, con le eventuali modifiche che si rendessero successivamente necessarie; a redigere ed a 
mettere in atto il Piano Operativo della Sicurezza, dopo idoneo controllo ed approvazione da parte del 
Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione. 
Per quanto eventualmente non specificato, l’Appaltatore dovrà rispettare le disposizioni normative vigenti 
in materia di sicurezza sul lavoro nei cantieri edili ed affini, senza pretendere alcun compenso aggiuntivo 
oltre a quanto previsto negli importi sopra indicati. 
 

38 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Le tipologie di intervento sono riscontrabili nelle tavole di progetto. 
 
39 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

Come dichiarato in sede di gara, con la presentazione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce di: 
a) avere preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere da eseguire 
nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, possibilità logistiche, le vie di 
comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, le esigenze della viabilità e delle attività 
che potrebbero svolgersi in contemporanea con quelle di appalto, la necessità di usare mezzi di trasporto 
e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave di prestito e delle discariche 
di materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire sul costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte 
le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 
b) avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 
c) accettare che i vari allacciamenti di cantiere avvengano nei luoghi e con le modalità previste dalla 
Stazione Appaltante; 
d) dover adottare macchinari e mezzi d’opera a bassa rumorosità da utilizzare, peraltro, in maniera non 
continuativa e, comunque, secondo le indicazioni della Stazione Appaltante e della Direzione dei Lavori; 
e) provvedere all’immediato allontanamento e deposito a discarica dei materiali di risulta onde non 
ingombrare le aree esterne a servizio della viabilità; 
f) programmare gli approvvigionamenti a piè d’opera in relazione alle aree esterne rese disponibili per il 
cantiere: 

1. avere tenuto conto della possibilità di dovere eseguire i lavori oggetto dell’appalto anche in 
presenza ed in concomitanza con altre imprese anch’esse interessate a lavori all’interno dell’area e che, 
per quanto sopra indicato, negli oneri sono espressamente ricompresi gli oneri tutti derivanti, direttamente 
o indirettamente connessi ovvero conseguenti alla coesistenza di più imprese realizzatrici nell’ambito del 
suddetto comprensorio, ivi compresi gli obblighi e gli oneri inerenti la sicurezza in cantiere D.Lgs 81/2008 
e s.m.i.; 

2. garantire, senza che per questo possano essere avanzate richieste di ulteriori compensi da parte 
dell’Appaltatore, il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e nelle opere eseguite ed in 
corso di esecuzione, alle persone addette di qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguano lavori per conto diretto della Stazione 
appaltante, nonché, a richiesta della D.L., l’uso parziale o totale, da parte di dette imprese o persone, dei 
ponti di servizio, costruzioni provvisorie, apparecchi di sollevamento, ecc. per tutto il tempo occorrente 
alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 
altre imprese; 
g) avere tenuto conto di dovere eseguire i lavori oggetto dell’appalto in presenza ed in concomitanza di 
eventuali opere, oggetto di altro appalto, nonché assumere l’impegno a prendere visione del programma 
di esecuzione di tali lavori e di aver preso atto che si dovrà tenere in considerazione lo stato di attuazione 
dei lavori medesimi; 
h) l’impresa non potrà avere alcun compenso per temporanee indisponibilità di alcune piccole porzioni di 
sedimi occupati da cantieri limitrofi; 
i) l’impresa, senza alcun compenso, dovrà coordinarsi in termini di accessibilità, di movimentazione e di 
sicurezza con gli eventuali cantieri confinanti; 
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j) avere effettuato la ricognizione del luogo dove devono essere eseguiti i lavori con le modalità previste 
dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
k) avere attentamente letto ed approfondito in ogni sua parte il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
l) avere esaminato tutti i documenti che regolano l’Appalto ed in particolare gli elaborati tecnici, descrittivi 
e grafici che faranno parte integrante e sostanziale dell’Appalto ed in particolare il Piano della Sicurezza 
ed il Programma Temporale delle Lavorazioni; 
m) condividere e fare proprie le valutazioni tecniche ed economiche contenute negli elaborati e, 
segnatamente, nel progetto esecutivo nonchè nel presente Capitolato Speciale d’Appalto visionati, 
ritenendo completa ed esaustiva la descrizione delle opere da realizzare; 
n) aver basato l’offerta su di una propria autonoma valutazione dei quantitativi di tutte le lavorazioni 
necessarie per dare l’opera compiuta in ogni sua parte; 
o) avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in 
appalto; 
p) avere tenuto conto che per particolari ed eccezionali esigenze, potranno essere richieste lavorazioni 
durante orari festivi e/o notturni; 
q) avere tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili 
condizioni climatiche sfavorevoli che impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il 
rispetto dei tempi contrattuali; 
r) tenuto conto della specificità dei lavori che riguardano interventi su terra, dovrà essere predisposta 
un’area per la pulizia dei pneumatici dei mezzi prima dell’uscita dal cantiere. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 
condizioni, informazioni e descrizioni. 
In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto se il responsabile del procedimento e 
l’Appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere 
delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
40 DISPOSIZIONE SULL’ORDINE E SULLA DURATA DEI LAVORI 

Il tempo utile per l’utlimazione dei lavori è stabilito in giorni 162 (centossessantadue) con decorrenza 
dalla data di inizio lavori come da cronoprogramma lavori. 
I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma compilato ai sensi dell’artt. 40 e 43 comma 
11 R.G. ed al conseguente programma esecutivo che l’appaltatore è obbligato a presentare prima 
dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43 comma 10 del Regolamento medesimo. 
L’Appaltatore, durante lo svolgimento delle varie fasi di lavorazione, dovrà tenere inoltre conto delle 
indicazioni riportate sul piano di sicurezza, evitando in ogni caso sovrapposizioni che potrebbero risultare 
pericolose, e dei divieti relativi all’esecuzione di lavorazioni in particolari condizioni meteorologiche e/o 
ambientali. Tutti i lavori da eseguirsi potranno essere ordinati verbalmente o per iscritto con ogni mezzo 
di comunicazione (fax, telefono, e-mail, ecc.) come pure a seguito di regolari ordinativi rilasciati dalla 
Direzione dei Lavori corredati, dove necessario, da più precise indicazioni, occorrenti per la regolare 
esecuzione delle opere stesse. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di fissare nell’ordinativo, ove lo ritenesse opportuno, un termine di 
ultimazione dei lavori ed a tali termini, una volta fissati, non saranno ammessi per nessuna causa 
protrazioni di sorta. 
Quale che sia la modalità di comunicazione dell’ordine di esecuzione l’Impresa dovrà iniziare i lavori 
ordinati entro il più breve tempo possibile; i lavori dovranno essere condotti impiegando un sufficiente 
numero di operai e di mezzi d’opera attenendosi esattamente alle prescrizioni della Direzione dei Lavori e 
del Capitolato Speciale. 
Quando gli assuntori non iniziassero i lavori nel giorno prescritto dagli ordini dell’Ufficio o non li 
eseguissero nel termine fissato per la scadenza di ogni singola lavorazione, saranno passibili di una 
penale pari allo 1.0 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di 
ritardo. 
Gli orari ed i periodi lavorativi potranno essere eccezionalmente stabiliti dalla Direzione dei Lavori ove 
condizioni particolari consiglino una modifica degli orari consueti. 
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41 CONDOTTA DEI LAVORI, ANDAMENTO DEI LAVORI E DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 4 del CG, l’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato 
con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività 
necessarie per l’esecuzione del contratto. L’Appaltatore è responsabile dell’operato del proprio 
rappresentante. 
Il suddetto mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso la Stazione appaltante 
che ne darà comunicazione al D.L. 
Per tutta la durata dell’Appalto, l’Appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza nel luogo 
in cui si eseguono i lavori. 
In presenza di gravi e giustificati motivi la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione, ha diritto 
di esigere dall’Appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, senza che per ciò spetti 
alcuna indennità all’Appaltatore od al suo rappresentante. 
Fatti salvi gli obblighi e le responsabilità del Direttore Tecnico dell’Impresa, l'Appaltatore è tenuto ad 
affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito almeno di diploma tecnico, iscritto 
all'albo professionale, il quale rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito 
alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle 
misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese impegnate nella esecuzione dei 
lavori (art.105 comma 17 Codice). 
Ai sensi dell’art. 6 del CG, il direttore tecnico di cantiere può coincidere con il rappresentante delegato di 
cui si è detto in precedenza. 
Nel caso in cui l’Appalto sia affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o ad un consorzio, 
l’incarico della direzione tecnica del cantiere deve essere attribuito mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti in cantiere. Tale delega deve indicare specificamente le attribuzioni del direttore anche 
in relazione a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere medesimo. 
Previa motivata comunicazione all’Appaltatore, il D.L. ha il diritto di chiedere la sostituzione del direttore 
di cantiere per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
 

42 DISCIPLINA E BUON ORDINE DEL CANTIERE 

L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e 
di fare osservare ai propri dipendenti ed agli operai le norme di legge, i regolamenti nonché le prescrizioni 
e gli ordini ricevuti. 
Il D.L. ha il diritto di ordinare l’allontanamento e la sostituzione dei dipendenti e degli operai a causa della 
loro imperizia, incapacità o negligenza. 
L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti e risponde nei confronti della Stazione appaltante per la malafede o la frode dei medesimi 
nell’impiego dei materiali. 
Tutto il personale addetto ai lavori ed ai cantieri dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori, 
che potrà richiedere, senza specificarne il motivo e senza essere tenuta a rispondere delle conseguenze, 
l’allontanamento dal cantiere di qualsiasi addetto ai lavori. 
L’impresa dovrà fare eseguire i lavori secondo le prescrizioni contenute nel presente capitolato o quelle 
emanate dalla Direzione dei Lavori, che potrà ordinare la demolizione ed il rifacimento di quanto non 
eseguito in conformità alle disposizioni di capitolato, ovvero alle buone regole d’arte, restando salvo il 
diritto dell’Amministrazione al risarcimento dei danni. 
L’impresa non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni e agli ordini della Direzione 
dei Lavori che riguardino sia il modo di esecuzione dei lavori sia il rifiuto o la sostituzione dei materiali. 
 
43 MISURAZIONE, VALUTAZIONE E LIQUIDAZIONE DELLE OPERE 

La contabilizzazione dei lavori sarà fatta a MISURA e a CORPO come stabilito all’art. 7 del Contratto e 
verrà liquidata al raggiungimento minimo di euro 120.000,00 al netto del ribasso d’asta offerto e delle 
prescritte ritenute di legge. 
La liquidazione dei corrispettivi sarà effettuata come stabilito dal Contratto. 
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I prezzi unitari in base ai quali saranno compensati i lavori a corpo, oggetto del presente appalto, sono 
quelli di cui all’elenco prezzi contrattuale con applicazione del ribasso di gara offerto dalla ditta 
aggiudicataria; i prezzi della mano d'opera da applicare sono quelli del Contratto di Lavoro (paga più 
oneri) in vigore il giorno dell'appalto. 
Gli stessi prezzi si intendono tutti comprensivi, oltre che dell'utile dell'imprenditore, anche delle 
percentuali per spese generali, tasse diverse, interessi, previdenza ed assicurazione operai, ecc. 
Inoltre essi compensano, ove non sia esplicitamente disposto diversamente: 
a) circa gli operai: ogni spesa per fornire gli stessi di attrezzature utensili, per premi di assicurazioni 
sociali, per trasporti da e per il cantiere, ecc. 
b) circa i materiali: ogni spesa per fornitura, trasporto, calo, sfridi, perdite, ecc. che venga sostenuta per 
darli pronti all'impiego al piede di qualunque opera; 
c) circa i noli: ogni spesa per dare piè d'opera i macchinari e i mezzi pronti al loro uso; 
d) per i materiali dati in provvista l'approvvigionamento si intende fatto anche con scarico frazionato a piè 
d'opera o nei magazzini municipali o nei luoghi indicati per il deposito; il prezzo dei trasporti sarà 
applicato solamente quando il materiale già provvisto in località designate dall'ufficio sia in seguito 
ricaricato, trasportato e scaricato in luogo d'impiego diverso dal primitivo. Quando la misura dei materiali 
sia fatta direttamente sui veicoli nessun aumento di volume verrà conteggiato per il costipamento subito 
dai materiali stessi durante il trasporto. 
 

PARTE III 
DISPOSIZIONI TECNICHE 

 
44 RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA NEL CORSO DEI LAVORI 

L’Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i 
manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei 
lavori, salvo casi di vandalismo riconosciuti dalle parti. L’Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei 
danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli interventi di sua specifica competenza per 
quanto non in contrasto con le disposizioni relative ai danni di forza maggiore. 
 
45 GESTIONE DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE IN PRODUZIONE E/O FORNITURA 

Ai fini della realizzazione delle opere di cui al presente capitolato, l’Appaltatore dovrà prevedere la 
gestione dei materiali di scavo e/o dei materiali di origine naturale in fornitura nei termini previsti dalla 
legislazione vigente avendo massima cura nella individuazione delle diverse casistiche normative e nella 
predisposizione delle corrette procedure – modalità – esecutive prima dell’inizio dei lavori e nel corso dei 
lavori stessi. Si sottolinea che nell’ambito dell’oggetto del presente articolo l’Appaltatore è l’unico 
responsabile della corretta gestione dei materiali di cui trattasi nella veste attribuita per legge di 
PRODUTTORE per i materiali di scavo sia come FORNITORE per i materiali forniti in cantiere. 
La D.L. dovrà poter verificare prima dell’inizio di qualunque scavo e prima di qualunque materiale di 
origine naturale derivante da scavi o sfruttamento di suolo e terreno naturale sia introdotto in cantiere, 
che siano state ottemperate le norme vigenti, introdotte le procedure corrette, effettuate prove 
necessarie, prodotte le documentazioni richieste e soddisfatto qualunque altro requisito per l’idoneità dei 
materiali di scavo e in fornitura. 
 
Materiali di scavo 
Prima dell’avvio degli scavi dovrà essere predisposto dall’Appaltatore il PIANO DEGLI SCAVI che 
preveda tra l’altro le modalità di abbancamento del materiale scavato, le modalità di verifica della sua 
qualità, nonchè l’indicazione del soggetto adibito al trasporto ed i siti di destinazione con l’indicazione 
delle relative autorizzazioni. 
 
Materiali di scavo in regime di rifiuto 
I materiali di scavo sono da intendersi ricadenti nel regime dei rifiuti qualora si tratti di inerti classificati 
come rifiuti misti oppure di terre e rocce da scavo per le quali non sia previsto il riutilizzo. 
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Per tali materiali il produttore (l’Impresa esecutrice dei lavori) ha l’obbligo di affidare gli stessi a soggetti 
regolarmente iscritti all’Albo Gestori Ambientali per il trasporto in conto terzi. Al riguardo il produttore dei 
rifiuti deve accertarsi che il soggetto trasportatore sia iscritto alla categoria idonea. 
In alternativa il trasporto dei rifiuti può essere effettuato dalle stesse imprese produttrici di rifiuti, se non 
pericolosi, in modo autonomo previa richiesta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto conto 
proprio. 
Altresì il produttore ha l’obbligo di assicurarsi che gli impianti presso i quali avviene il conferimento dei 
rifiuti siano regolarmente autorizzati ad una o più operazioni di smaltimento e/o recupero tra quelle 
elencate negli allegati B e C della Parte quarta del D.Lgs 152/2006. 
Pertanto va accertato che i suddetti impianti siano gestiti da imprese: 
1) iscritte in procedura semplificata nel registro provinciale per il recupero dei rifiuti 
2) autorizzate all’esercizio di operazioni di gestione dei rifiuti (recupero o smaltimento) 
I suddetti impianti devono essere autorizzati a ricevere la specifica tipologia di rifiuti. 
Il deposito temporaneo delle terre deve essere previsto all’interno del cantiere. 
I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con scadenza 
almeno trimestrale (indipendentemente dalle qualità in deposito) oppure quando il loro quantitativo 
raggiunga i 20 metri cubi. In quest’ultimo caso il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad 
un anno. 
Ogni singolo trasporto verso gli impianti di gestione (recupero o smaltimento) deve essere accompagnato 
da un formulario di identificazione dei rifiuti. 
Non vanno accompagnate dal formulario le movimentazioni dei rifiuti effettuate all’interno del luogo di 
produzione. 
Il formulario di identificazione deve essere redatto in quattro esemplari, compilato, datato e firmato dal 
produttore dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. 
Una copia del formulario deve rimanere presso il produttore e le altre, controfirmate e datate in attivo dal 
destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una 
al produttore. Le copie del formulario devono essere conservate per cinque anni. I formulari di 
identificazione devono essere numerati e vidimati dagli uffici dell’Agenzia delle Entrate o dalle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici regionali e provinciali competenti in materia di 
rifiuti e devono essere annotati sul registro IVA acquisti. 
La responsabilità del produttore dei rifiuti cessa dal momento in cui riceve la “quarta copia” del formulario 
controfirmato e datato in arrivo dal destinatario; alla scadenza dei tre mesi dal conferimento dei rifiuti al 
trasportatore, il produttore deve provvedere a dare comunicazione alla Provincia dell’eventuale mancata 
ricezione del formulario. 
Nei casi di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati ad operazioni di smaltimento non definitive, cioè 
preliminari a successive operazioni di smaltimento, le responsabilità del produttore dei rifiuti sono escluse 
al ricevimento del certificato di avvenuto smaltimento da parte del soggetto che effettua le operazioni di 
smaltimento definitivo dei rifiuti, oltre alla quarta copia di cui sopra. 
Preliminarmente al conferimento in impianti di recupero o di smaltimento deve essere effettuata una 
caratterizzazione chimico fisica dei rifiuti. 
Tale obbligo e onere è a carico del produttore dei rifiuti, ed è da attuare al primo conferimento o ad ogni 
variazione significativa del processo che origina i rifiuti. 
In particolare, per quanto riguarda la gestione di terre e rocce da scavo per recuperi ambientali (R10) o 
formazione di rilevati e sottofondi stradali (R5), è prevista anche l’esecuzione del test di cessione sul 
rifiuto tal quale. 
Ai fini dello smaltimento dei rifiuti la Ditta appaltatrice è tenuta ad operare le necessarie cernite e 
separazioni dei materiali di scavo o demolizioni in modo tale da ottenere sempre, ove possibile, scorie 
tipo omogenee di rifiuti risultanti nelle categorie soggette a smaltimento senza oneri per la stazione 
appaltante. 
 
46 CONFERIMENTO DEI RIFIUTI ALLE DISCARICHE 

In relazione alle Linee guida di gestione delle “Terre e rocce da scavo” in adempimento agli art. 185e 186 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., i costi relativi alla produzione e smaltimento dei rifiuti, comprese le 
caratterizzazioni analitiche necessarie, il trasporto alle discariche autorizzate o in idoneo impianto di 
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recupero sono interamente a carico dell’Appaltatore, che dovrà tenerne opportunamente conto in sede di 
valutazione dell’offerta. 
La Ditta Appaltatrice, per poter effettuare il trasporto del materiale di scavo e di rifiuto dovrà essere 
iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nelle apposite categorie, come da D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. 
 
47 SOGGEZIONI AD ALTRE NORME E PRESCRIZIONI 

Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale, l’Appalto è 
soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, per quanto applicabili, che si 
intendono qui integralmente richiamate: 
a) D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 ”Nuovo Codice Appalti” in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE; 
b) D.P.R. del 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163” - limitatamente agli articoli ancora in vigore nel periodo transitorio fino all’emanazione delle 
linee-guida ANAC e dei decreti MIT attuativi del Nuovo Codice Appalti; 
c) il D.Lgs 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
d) Il DM 26 Marzo 1980 per le "Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale 
e precompresso e per le strutture metalliche", successivo DM 1.4.1983 ed altre norme successivamente 
emanate in virtù del disposto dell'art. 21 della Legge 5 Novembre 1971, n. 1086; 
e) D.M. 11/03/1998 norme tecniche riguardanti le indagini dei terreni, stabilità dei pendii naturali, 
prescrizione per la progettazione, esecuzione e collaudo; 
f) Circolare LL.PP. 24/09/1988 n. 3483 istruzioni riguardanti le indagini sui terreni; 
g) D.P.R. 19/03/1956 n.303 “norme generali per l’igiene del lavoro; 
h) Legge 13/07/1966 n.615 contro l’inquinamento atmosferico e relativo regolamento; 
i) Legge 30/03/1971 n.118, Legge 9/01/1989 n. 13 e Legge 5/02/1992 n.104 e Legge 282/89. 
j) Le Leggi n. 646 del 13 Settembre 1982, n. 726 del 12 Ottobre 1982, n. 936 del 23 Dicembre 1982, il 
DPCM n. 55 del 10 gennaio 1991; 
k) L. Regionale 21/03 1984 n.18: legge generale in materia di opere e lavori pubblici e successivo 
regolamento D.P.G.R. 3791 del 29/04/1985; 
l) Il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia Ambientale”, in particolare art. 185 e art. 186; 
m) le leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
n) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale 
devono essere eseguite le opere oggetto del presente appalto; 
o) il codice civile - (in questo capitolato viene chiamato in modo abbreviato “c.c.”); 
p) le norme emanate dal CNR, le norme UNI, le norme CEI, anche se non espressamente richiamate e 
tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della 
esecuzione dei lavori; 
q) la legge n° 186 dell’1/03/1968. 
 
48 OBBLIGHI E ONERI DELL’APPALTATORE 

Sono a carico dell’Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi e remunerati con il prezzo dell’Appalto 
e con la somma prevista per la sicurezza, gli oneri e obblighi di seguito riportati e gli oneri e gli obblighi 
descritti nel Disciplinari Descrittivi e Prestazionali e quant’altro necessario per la realizzazione a regola 
d’arte dell’opera. 
 
Oneri finalizzati direttamente all’esecuzione dei lavori 
1) Le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori. 
2) Il compenso per il proprio rappresentante e per il direttore tecnico di cantiere. 
3) Il compenso per i propri dipendenti e gli oneri derivanti dalla loro organizzazione e coordinamento. 
4) Le spese per formare e mantenere i cantieri di lavoro e illuminarli, con particolare riferimento agli 
accessi, ai percorsi interni e ai luoghi ove vengono realizzati i lavori. 
5) Le spese relative all’integrazione, modificazione e successiva rimozione della segnaletica di sicurezza 
sulle strade limitrofe al cantiere, relativa all’indicazione delle vie di esodo, fino al completamento delle 
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opere relative alla realizzazione delle uscite di sicurezza in tale zona ed alla loro completa fruibilità da 
parte del pubblico. 
6) Le spese per lo spostamento del cantiere nelle diverse fasi di avanzamento dell’opera, comprese le 
spese per eventuali modifiche di illuminazione pubblica e viabili, e la segnaletica conseguente. 
7) Le spese per ottemperare a tutte le prescrizioni emesse dagli Enti preposti in sede di collaudo. 
8) Le spese per i percorsi di servizio, ponteggi, passerelle e scalette, mezzi di sollevamento e mezzi 
d’opera in genere, di trasporto di materiali, le spese per attrezzi, ponteggi, piani di lavoro ecc., le spese 
per tutti i lavori e le attività occorrenti per una corretta manutenzione ed un sicuro uso del cantiere e delle 
sue attrezzature, le spese per i baraccamenti degli operai, le spese per mantenere in buono stato di 
servizio gli attrezzi e i mezzi necessari alle lavorazioni, nonché gli oneri per la protezione durante il corso 
dei lavori delle opere, strutture ed aree soggette a deperimento o danneggiamento ad es. da passaggio di 
maestranze o eventi atmosferici; nel Piano di Sicurezza è inserita una planimetria che individua una 
possibile organizzazione del cantiere, che tiene conto di accessi per persone e materiali, ubicazioni 
baracche, magazzini e mezzi d’opera; è compito però dell’Appaltatore redigere il progetto 
dell’organizzazione di cantiere che dovrà comunque essere coerente con le prescrizioni del piano di 
sicurezza e dei disegni di progetto. Eventuali danni o abusi di strutture e servizi saranno imputati 
all'Appaltatore, che ne risponde direttamente anche nei confronti delle ditte subappaltatrici e dei lavoratori 
autonomi di cui intende avvalersi. 
9) Le spese di allacciamento per l’energia elettrica, l’acqua, il telefono; per i telefoni saranno a carico 
dell’appaltatore anche i relativi contratti e canoni e le spese di consumo per tutta la durata del cantiere. 
10) Le spese per l’allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni. 
11) Le spese per l’allontanamento delle macerie derivanti dalle demolizioni e relativi eventuali oneri di 
smaltimento. 
12) Le spese per la pulizia quotidiana e finale del cantiere ed il mantenimento dell’agibilità dello stesso 
nonché degli ambienti limitrofi. Non appena ultimati i lavori, l’Appaltatore provvederà a rimuovere le 
installazioni di cantiere e le opere provvisorie e le eventuali fondazioni delle stesse, a sistemare, pulire e 
ripristinare i terreni occupati ed interessati dalle opere appaltate, nonché a ripristinare quelli limitrofi. 
L’Appaltatore dovrà altresì provvedere a rimuovere tutti i materiali residui e gli sfridi di lavorazione 
provvedendo al relativo smaltimento in discarica. Nel caso in cui l’Appaltatore non ottemperi a quanto 
sopra, il D.L. inviterà per iscritto l’Appaltatore a provvedervi e, in difetto, dopo otto giorni da tale invito, la 
Stazione appaltante potrà provvedere direttamente, restando inteso che tutti gli oneri e le spese relative 
saranno ad esclusivo carico dell’Appaltatore e la Stazione appaltante potrà trattenere gli importi da 
quanto dovuto all’Appaltatore stesso. Il D.L. potrà richiedere all’Appaltatore, salvo il diritto al risarcimento 
del danno ulteriore, anche prima della fine dei lavori, sgomberi parziali e rimozioni di impianti e di 
installazioni che non siano necessari al proseguimento dei lavori stessi. 
13) La Stazione appaltante ha l’esclusiva per le eventuali concessioni di pubblicità, e dei relativi proventi, 
sulle recinzioni, ponteggi, costruzioni provvisorie e armature. 
14) L’adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la sospensione dei 
lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite, restando inteso che 
saranno a carico esclusivo dell’Appaltatore – e non considerati come dovuti a cause di forza maggiore – i 
danni che potranno derivare da inadempienze al presente onere. 
15) Le informazioni/documenti che l’Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente alla D.L, quali: 

− la segnalazione di eventuali ritardi nella consegna da parte dei propri fornitori, che comunque non 
solleverà l’Appaltatore dalle proprie responsabilità derivanti dalle obbligazioni assunte con il 
contratto; 

− la trasmissione di copia degli ordini (senza prezzi) trasmessi dall’Appaltatore per l’acquisto dei 
materiali e delle attrezzature ed il cui approvvigionamento è determinante per il rispetto dei 
programmi di costruzione o comunque richiesti dalla D.L.; 

− la trasmissione al D.L. di tutte le informazioni e comunque necessarie per valutare la capacità 
dell’Appaltatore a mantenere gli obiettivi temporali contrattuali; 

− il report periodico mensile di avanzamento lavori. 
 
Oneri finalizzati all’esercizio del potere di ingerenza della Stazione appaltante sui lavori 
1) Le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 
riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni, compresa la 
spesa relativa alla verifica del rilievo dei luoghi; le spese occorrenti alla effettuazione di tutte le prove e 
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collaudi, ivi inclusi i necessari campioni - in contraddittorio con il Direttore dei Lavori o suo incaricato e 
con redazione di verbale e apposizione di suggelli, nonché le spese necessarie ad eseguire modelli, 
campioni di lavorazione, collaudi ed esperimenti di qualsiasi genere su opere e materiali, verifiche presso 
laboratori ufficialmente autorizzati, richieste dalla Direzione Lavori o imposti dalle norme in vigore, e ciò 
anche dopo la provvista a piè d'opera, senza che per ciò l'Appaltatore possa chiedere alcuno indennizzo 
per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori: e ciò allo scopo di conoscere la qualità e la resistenza di 
materiali e componenti da impiegare o impiegati. 
La spesa per la custodia fino al collaudo definitivo, in appositi locali presso i luoghi di lavoro – o presso 
l’Ufficio della Direzione dei Lavori, - dei campioni di materiali e componenti muniti di sigilli a firma sia del 
Direttore dei Lavori che dell’Appaltatore, nei modi più idonei per garantirne l’autenticità. 
La spesa per la custodia dei materiali da costruzione nei luoghi di lavoro, ritenendosi esonerata la 
Stazione Appaltante da ogni qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. 
Gli oneri relativi al mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi di sospensione dei lavori, di 
macchinari ed attrezzature. La spesa per la protezione delle opere e dei materiali a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura, nonché rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio 
per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino. 
2) La predisposizione di locali ufficio per la direzione di cantiere e personale organizzativo 
dell'appaltatore, come specificato nel piano di sicurezza, dotati di due linee telefoniche, apparecchi 
telefonici, collegamento internet, apparecchio telefax, fotocopiatrice per formati A3 e A4, postazione PC 
dotata di software (office – autocad); un locale mensa; un locale lavabi e docce; tutti i locali devono 
essere dotati di climatizzazione e riscaldamento, arredati con mobili funzionali nel numero e qualità a 
discrezione della D.L., compreso armadio frigorifero; i locali devono essere tenuti regolarmente puliti e 
deve essere garantito in ogni ora o situazione l'accesso alla D.L.. 
3) La comunicazione settimanale al Direttore dei lavori, riguardante le seguenti notizie: 

− numero di operai per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate e livello retributivo; 
− giorni in cui non si è lavorato e motivo; 
− lavori eseguiti nella settimana; 

la mancata ottemperanza o il ritardo di oltre una settimana da parte dell’Appaltatore a quanto suddetto 
saranno considerati grave inadempienza contrattuale. 
4) L’organizzazione di riunioni di coordinamento (cadenza settimanale o a discrezione del Direttore dei 
Lavori) fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere, il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori e il 
Direttore dei Lavori; nel corso degli incontri dovrà essere fornito rendiconto sullo stato di realizzazione del 
progetto, sull’andamento delle operazioni, su ritardi o anticipi. 
5) Il conseguente aggiornamento periodico del programma di esecuzione dei lavori (ogni mese). 
6) Il prelievo di campioni, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore e con redazione di 
verbale e l’apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dal 
Direttore dei Lavori o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati. 
7) Le spese per eventuali prove richieste dalla normativa vigente in materia di elementi strutturali e le 
relative certificazioni eseguite su provini cubici di cls, tondi di acciaio d’armatura, profili di acciaio per 
carpenteria metallica, elementi di strutture lignee. 
8) La predisposizione, su richiesta della D.L., di un quantitativo fino ad un massimo del 10% del totale 
della prestazione di materiali a titolo di campione, il quale rimane a disposizione del committente, senza 
poter vantare oneri aggiuntivi. 
9) Gli oneri e le spese afferenti all’esecuzione dei collaudi prestazionali, e l’assistenza al collaudo tecnico-
amministrativo esclusi gli oneri relativi ai compensi dei collaudatori incaricati dalla Stazione Appaltante. 
10) Le spese di cui all’art. 224 del RG. 
11) Le spese per l’esecuzione dei disegni contabili, di tracciamenti e rilievi topografici dell’area, sia 
inizialmente che in corrispondenza degli eventi che determinano l’emissione degli stati di avanzamento. 
12) L’esecuzione di fotografie in formato digitale, delle opere in corso di realizzazione nei momenti più 
salienti su richiesta del Direttore dei Lavori. 
13) Gli oneri per lo smaltimento dei rifiuti di cui al D.L.vo. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. – Norme in 
materia Ambientale. 
 
Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell’Appaltatore 
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1) Le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso di 
uso da parte della Stazione appaltante, nonché le spese per fidejussioni prestate a qualunque titolo, 
nonché delle polizze assicurative previste al precedente art.10. 
2) Le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono per la 
gestione dell’appalto, fino alla presa in consegna dell’opera. 
3) Le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la 
custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte della Stazione appaltante. 
4) Le spese per le provvidenze e la custodia atte ad evitare il verificarsi di furti o danni alle opere, alle 
persone e alle cose durante l’esecuzione dei lavori. 
5) L’esecuzione di tutte le opere e di tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 allegato al contratto di Appalto, ivi 
comprese le eventuali variazioni introdotte per l’esecuzione dei lavori, per la redazione del Piano 
Operativo dell’Impresa Appaltatrice e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese operanti nel 
cantiere, e quelle per l’approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione, le reti di protezione, i 
D.P.I. (disposizioni di protezione individuale), la messa in sicurezza dei macchinariutilizzati e comunque 
tutte le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del 
personale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e del relativo personale 
dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo, incaricato dalla Stazione appaltante, 
giusta le norme, che qui si intendono integralmente riportate vigenti in materia. 
6) Gli oneri per le sotto elencate competenze ed attività, legate alla Sicurezza e tutela del personale: 

− responsabilità del servizio di Prevenzione e Protezione; 
− rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza; 
− rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza per le imprese subappaltatrici, con il coordinamento a 

carico dell’Appaltatore. 
7) L’approntamento del programma dei lavori (PL) da sottoporre alla Direttore dei Lavori (art. 8 parte 
prima). 
8) Le spese per l’approntamento delle tettoie, dei ponteggi, delle strutture e dei parapetti a protezione di 
percorsi aperti al pubblico siti nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la 
manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice 
della Strada e del Regolamento di esecuzione. 
9) La tempestiva redazione degli elaborati costruttivi di cantiere e/o officina, compilati nel rispetto del 
progetto esecutivo; detti elaborati dovranno essere completi delle eventuali integrazioni che l’Appaltatore, 
anche a seguito della eventuale esecuzione di accertamenti integrativi a propria cura e spese, ha ritenuto 
necessarie, preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. Sono altresì a carico dell’Appaltatore la 
tenuta in cantiere di due copie aggiornate di tavole, ricevute con il timbro “esecutivo” e la firma del D.L.: 
solo a tali elaborati l’Appaltatore potrà rifarsi per dar corso ai lavori, essendo sua cura annullarne, e 
conservarne a parte, le versioni superate. Qualora, a seguito delle verifiche progettuali condotte 
dall’Appaltatore o a seguito degli esiti delle prove condotte su materiali e/o componenti, o in conseguenza 
della necessaria adozione delle buone regole dell’arte risultassero necessari adeguamenti progettuali ed 
esecutivi atti a raggiungere i livelli di prestazioni attesi dall’opera e dalle sue componenti, l’Appaltatore 
provvederà a darne notizia alla D.L. e, ottenutane l’approvazione, ad apportare correlate varianti 
progettuali ed esecutive senza maggiori oneri per la Stazione appaltante né per indennizzi o rimborsi, né 
per ritardi o intralci nello sviluppo dei lavori. 
10) Gli oneri connessi alla redazione e all’inoltro di tutti gli elaborati necessari all’ottenimento delle 
autorizzazioni obbligatorie da parte di Enti diversi, e particolarmente tutte le licenze, permessi, nullaosta, 
approvazioni, ecc., comunque denominati, connessi con la realizzazione, di qualunque specie ed entità 
richiesti da leggi, norme, procedure in relazione all’esecuzione delle opere appaltate. 
Inoltre in particolare l’Appaltatore dovrà eseguire tutte le pratiche e sostenere gli oneri per eventuali opere 
di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, occupazione temporanea di aree di Suolo Pubblico, 
rientranti nell’area di cantiere oggetto del presente Appalto. Infine, dovrà eseguire tutte le pratiche relative 
al rilascio di permessi, autorizzazioni, collaudi, ecc., comunque denominati, da parte dei competenti uffici, 
Istituti, Enti, Organismi o Autorità preposte (come ISPESL, ASL, PREFETTURA, ANCC, AZIENDE 
MUNICIPALIZZATE, VVFF, ecc.), occorrenti per l’installazione degli impianti di cantiere e delle loro 
pertinenze, avendo cura che ogni pratica risulti predisposta in tempo utile. 
11) Ove nel corso del contratto eventuali provvedimenti delle Pubbliche Autorità abbiano a ritardare o 
comunque ad impedire in tutto o in parte la realizzazione dell’opera, nessuna pretesa di indennizzo o 
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risarcimento, sotto qualsiasi forma, potrà a tale titolo vantare l’Appaltatore verso la Stazione Appaltante. 
Ove, invece, tali provvedimenti abbiano causa, anche indirettamente, dal comportamento omissivo o 
commissivo dell'Appaltatore, questi sarà ritenuto inadempiente ad ogni effetto di legge e di Contratto. 
Restano esclusi solo gli oneri relativi ad aggiornamenti o modifiche richiesti dalle Autorità competenti che 
– sebbene giudicati da queste necessari per il conseguimento delle relative autorizzazioni, permessi e 
certificati - non possano tuttavia essere previsti dall'Appaltatore in sede di offerta, né attraverso la 
consultazione di norme, leggi, prescrizioni, né attraverso la preventiva consultazione degli organi di 
controllo preposti dalle suddette Autorità; 
12) La recinzione del cantiere come previsto dal Piano di sicurezza, inclusi i relativi cancelli di ingresso e 
tutta la segnaletica necessaria a regolamentare le interferenze dei percorsi degli addetti al cantiere con la 
viabilità dell’area, e nel rispetto di vincoli e regolamenti anche comunali e del comprensorio in cui è 
inserita l’opera al fine di facilitare al massimo l’isolamento del cantiere dall’esterno senza però ostacolare 
le attività in essere, nonché rispettare l’uniformità costruttiva in termini di estetica (colore, tipologia, etc…); 
13) La sorveglianza notturna del cantiere. 
14) L’apposizione di tabelle informative all’esterno del cantiere, di tipologia e dimensioni conformi a 
quanto previsto dal 'Manuale Allestimento Cantieri' della Stazione Appaltante, e la loro manutenzione o 
sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali (previste dalla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. n° 1729/UL del 1° giugno 1990) comprensive anche di eventuali 
logotipi che saranno indicati dalla D.L. ; in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito alla 
Stazione appaltante verrà addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità. 
15) Le spese per l’uso delle discariche autorizzate per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
16) La riparazione o il rifacimento, garantendone pari o migliori qualità e caratteristiche tecniche nel 
rispetto delle relative certificazioni, delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 
che in dipendenza dell’esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 
persone, sollevando con ciò la Stazione appaltante, il Direttore dei Lavori e il personale di assistenza e 
sorveglianza da qualsiasi responsabilità. 
17) Le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d’autore, nel caso i dispositivi messi in 
opera o i disegni impiegati ne siano gravati, ai sensi della L.633/1941 e del R.D. 1127/1939. 
18) Le spese e gli oneri tutti per l’effettuazione di indagini, controlli, prove di carico, verifiche e 
certificazioni prestazionali che i Collaudatori riterranno necessari a loro insindacabile giudizio. Le 
certificazioni prestazionali, qualora richieste dai medesimi Collaudatori, dovranno essere prodotte da 
tecnici abilitati nel numero di copie richieste dalla D.L.. 
19) Gli oneri per l’occupazione di suolo pubblico. 
20) Gli oneri derivanti da difetti di costruzione. 
21) Gli oneri per la valutazione del rumore dei propri macchinari ed attrezzature e quelli conseguenti al 
rispetto delle vigenti normative in materia di inquinamento acustico. 
22) L’approntamento, prima del collaudo provvisorio, degli elaborati finali come costruito (‘as built’). Di tali  
elaborati dovrà essere consegnata ufficialmente copia su carta nel numero richiesto dalla D.L. ed una 
copia riproducibile su supporto magnetico (autocad o compatibile). 
23) L’approntamento, prima del collaudo provvisorio, di ogni certificazione dei materiali utilizzati e delle 
opere eseguite in relazione alle norme antincendio. 
24) Gli oneri derivanti dalle misure da adottare per il contenimento delle polveri, delle vibrazioni e dei 
rumori derivanti dalle lavorazioni richieste dall’Appalto, in misura tale da rispettare la vigente normativa e 
comunque da non arrecare disturbo alle attività esistenti, alle aree confinanti ed ai terzi, compresi 
eventuali ulteriori adempimenti richiesti dagli organi preposti ai controlli in materia. 
25) Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 

− coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 
− verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 
l'esecuzione. 

 
Oneri dell’appaltatore in materia di antimafia e di sicurezza dei lavoratori in cantiere 
1) L’Appaltatore dovrà fornire al Responsabile Unico del Procedimento entro 15 gg. dal ricevimento della 
comunicazione riguardante l’aggiudicazione definitiva, le informazioni richieste nell’allegato Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. Le informazioni, nel corso dell’esecuzione del contratto, dovranno 
riguardare, oltre all’Appaltatore stesso, anche tutti gli affidatari e i subaffidatari di servizi e forniture aventi 
per oggetto, tra l’altro: 
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− trasporto a discarica; 
− smaltimento rifiuti; 
− fornitura e/o trasporto di terra; 
− fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 
− forniture di ferro lavorato; 
− servizi di guardiania cantiere; 
− noli a freddo di macchinari. 

2) L’Appaltatore dovrà altresì fornire al Responsabile Unico del Procedimento le ulteriori informazioni 
richieste nell’allegato Piano di Sicurezza e Coordinamento inerenti: 

− gli addetti al cantiere, da trasmettere 15 gg. prima dell’immissione al lavoro; 
− gli eventuali infortuni, da trasmettere entro 8 gg. dall’accadimento dell’infortunio. 

3) L’Appaltatore entro il 15 di ogni mese, dovrà comunicare eventuali aggiornamenti, integrazioni o 
variazioni dei dati di cui ai sopra indicati punti 1) e 2), relativamente al mese precedente. 
4) L’appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese che i dipendenti ed i lavoratori autonomi siano 
forniti di un cartellino identificativo (badge) nel quale risultino il nome della Ditta Appaltatrice e relativa 
data di assunzione, il nome, cognome, fotografia e qualifica dell’Addetto; detto cartellino dovrà essere 
esposto in modo visibile per consentire l’identificazione della persona da parte della Stazione Appaltante, 
del personale di sorveglianza, oltreché dall’Appaltatore; chiunque non esponga il cartellino dovrà essere 
allontanato dal cantiere a cura del Direttore di Cantiere. 
In caso di esecuzione dei lavori in contemporanea con altra impresa, l'Appaltatore dovrà farsi cura di 
concordare con il Responsabile del Procedimento della Stazione Appaltante, con la D.L. ed il 
Coordinatore per la sicurezza i tempi ed i modi di intervento nonché di provvedere a quanto necessario 
(opere di protezione, salvaguardia, isolamento etc.), alla sicurezza (nei confronti di incidenti ed 
intromissioni), provvedendo alla revisione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. L'uso anticipato di 
parte dell’opera che venisse richiesto dalla Stazione Appaltante, non comporta il diritto per l'Appaltatore a 
speciali compensi. Tale uso anticipato, alla cui richiesta l'Appaltatore non potrà opporsi, sarà preceduto 
dalla constatazione, per mezzo di apposito verbale, di presa in carico da parte della Stazione appaltante. 
In tal caso l'obbligo della manutenzione e la riparazione di eventuali danni faranno carico alla Stazione 
Appaltante. 
5) L’impresa esecutrice è tenuta a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori di ogni 
eventuale subappaltatore e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

− iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
− indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti; 
− la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi, previdenziali e contrattuali. 

Non sarà dato inizio ad alcuna fase lavorativa in assenza della documentazione richiesta, del rispettivo 
piano operativo di sicurezza e dell’accettazione da parte del coordinatore delle relative procedure. 
Non sarà accettato in cantiere personale di imprese o lavoratori autonomi privi della necessaria 
autorizzazione. 
Non sarà accettata in cantiere la presenza di macchine e/o attrezzature non a norma o prive della 
necessaria documentazione. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il Direttore Tecnico di Cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi impegnati nell’esecuzione dei lavori ed è diretto 
referente del coordinatore. 
La mancata partecipazione alle riunioni di coordinamento programmate ed indette dal Coordinatore ai 
sensi del Piano di Sicurezza e Coordinamento, costituisce motivo di provvedimenti ai sensi di quanto 
previsto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. 
6) Le imprese appaltatrici/esecutrici si impegnano a conservare, presso la loro sede di lavoro, le 
comunicazioni obbligatorie anticipate effettuate al Centro per l’Impiego ex art. 39 del D.L. 112/2008 e 
s.m.i., anche al fine di rendere meno invasiva ed affannosa per le stesse imprese la fase di un eventuale 
verifica ispettiva da parte degli Organi di Vigilanza. 
7) Le imprese appaltatrici/esecutrici si impegnano ad applicare, ai sensi del D.lgs. 72 del 25/02/2000, ai 
lavoratori extracomunitari distaccati in Italia, durante il periodo di distacco, le medesime condizioni di 
lavoro previste da disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative, nonché da CCNL di 



 
ADEGUAMENTO SISMICO E INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO ENERGETICO 

SCUOLA PRIMARIA “DANIELE MANIN” DI SAMBRUSON DI DOLO 

 

Capitolato Speciale di Appalto 
Prima Parte 

 
32 di 32 

 
 

riferimento applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello stesso posto di lavoro, ivi compresa l’iscrizione 
alla Cassa Edile ove prevista. 
8) Le imprese appaltatrici/esecutrici sono obbligate a fare effettuare ai lavoratori che accedono per la 
prima volta al settore edile, 16 ore di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro presso l’Ente 
Scuola CIPET, come previsto dal CCNL Edile del 18/06/2008. 
9) Nei cantieri della Comune di Torino tutti i lavoratori presenti a qualsiasi titolo devono essere muniti di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro, ex art. 18 comma 1, lett. U D.Lgs. 81/2008, e ciò vale anche per le 
imprese subappaltatrici regolarmente autorizzate. 
 
49 ACCORDO BONARIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 208 e seguenti del Codice. 
La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui il presente 
Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del 
luogo dove il contratto è stato stipulato. 
E’ escluso il ricorso all’arbitrato e alla commissione. 
 

50 SOPRALLUOGHI E ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l’Impresa dovrà 
ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni 
necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche 
specifiche e alle eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione 
ambientale in genere, rilievo delle interferenze interne ed esterne al fabbricato per realizzazione sia delle 
opere strutturali sia delle opere di finitura). 
La presentazione dell’offerta implica l’accettazione senza eccezioni da parte dell’impresa di ogni 
condizione riportata nel presente Capitolato o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati. 
 
51 ACCESSO AL CANTIERE E DISPONIBILITÀ DELLE AREE PER L’INTERVENTO DA PARTE DI 

ALTRI SOGGETTI AUTORIZZATI DALL’UFFICIO DELLA DL 

L’Appaltatore dovrà garantire l’accessibilità a tutte le aree di cantiere, previa autorizzazione della D.L., 
per permettere a soggetti terzi eventuali attività e lavorazioni specifiche che la D.L. ritenesse opportuno 
fare eseguire. 
 
52 USO ANTICIPATO DELL’OPERA 

A collaudo provvisorio favorevole l'opera deve essere consegnata alla Stazione appaltante. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna l’opera anche subito dopo 
l'ultimazione, anche parziale, dei lavori, alle condizioni e secondo le modalità di cui all’art. 230 del 
Regolamento Generale e secondo le tempistiche riportate nel Programma Temporale delle Lavorazioni. 
Eventuali modifiche alle tempistiche del Programma Temporale delle Lavorazioni verranno concordate tra 
le parti. 
La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell'Appaltatore e con le garanzie 
di cui agli artt. 1667 e 1669 del c.c. 
L'appaltatore deve garantire l'uso anticipato anche parziale dell'opera eseguita senza che perciò abbia 
diritto a speciali compensi. Egli potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivargli. 
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